


Arte Agravitazionale
Antonio Gasbarrini

Con I'Arte Agravitazionale la cesura tra pensierc e
opera, fra quest'ultima e il guardante {outore
compreso)| viene saldata fondendo per la prima volta
lo percezione diurna alla notturna.
Dichiarano gli arfisti riunitisi attorno al Manifesto
ico riproposto integralmente nel volume: “L'arte

attraversato lo tele e il marmo, il metallo e il legno,
la terra e I'acqua, I'aria e il fluoco, il corpo e le porola
per arrivare ad ung puroc immagine: il Vuoto”.
Il Vuoto, come si vedra, non coincide con il Niente, ma
con una nuova dimensione spazio-temporale
dell'opero.
L'Arte Agravitazioncle ha annichilato una produzione
artistico plurisecolore condizionate dallo visione
meccaonicistica aristotelico-newtoniana dello reclta
[maferic] e del Mondo. Rioprendo, inospetiatamente,
le frontiere della transitabilita dell'estetico e
dell'artistico nel quotidiono mediante la trosferibilité
del pensiero nell'opera fisicamente matericlizzata e/o
concettualmente ideato.
Conclude il Manifesto dell’Arte Agravitazionale: “Tutto
& luce ed & luce riconoscibile. Le nostre opere vivono
una luce lunare. Viaggiano su onde elettromagnetiche.
Si identificano nel pensiero: Agravitazionali®.
Il neclogismo agravitazionale da solo racchiude e
sintetizza lo peculiaritt di un'arte in sintonia con la
nuova visione del Mondo fondate dolle mecconica
quantistica e dolle particelle sub-afomiche
utilizzandone le acquisizioni teoretiche, i risvolti
pragmatici e le implicazioni espressive.
Omar Aprile Ronda, Mario Teresa Avila Pinto, Paola
Bernardi, Peter Bormann, Vito Bucciarelli, Giovanni
DAgostino, Antonella Donalucei, Franco Fiorillo,

Non-gravitational Art
Antonio Gasbarrini

In Non-gravitational Art the caesura between thought
and work, between the latter and spectator [outhour
included| is closed by fusing for the first time diurnal
perception and nocturnal perception.

The artists whose poetical Manifesto is reproposed in
full in the catalogue state: “Art has gone through
canwvas and marble, metal and wood, earth and waler,
air and fire, the ‘body’ and the ‘word’ to arrive ot pure
image: the Void. Art today constructs the Void and
presents it”".

The Void, as will be seen, does nol coincide with
Nothingness, but with a new spatio-temporal
dimension of the work,

Non-gravitational Art has annihilated many centuries
of artistic production conditioned by the Aristotelian-
Newtonian mechanis! view of reality (matter] and of
the World. It unexpectedly opens up the frontiers of the
transitability of what is cesthelic and artistic in daily life
via the transfenibility of thought to the physically
materialized and/or conceptually conceived work. The
Manifesto of Non-gravilational Art concludes: *Every
thing is light and it is a recognizible light. Our Works
live a selenic light. Travel on electromaghetic waves
and are identified in thoght: Non-gravitational.

The neologism non-gravitational alone embodies and
sums up the peculiarity of an art in tune with the new
view of the World founded by quantum mechanics and
sub-atomic porticles, and uses its theoretical
acquisitions, pragmatic aspects and expressive
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Omaor Aprile Ronda, Maria Teresa Avila Pinto, Paolo
Bernardi, Peter Bormann, Vito Bucciarelli, Giovanni
D'Agostino, Antonella Donatucci, Franco Fierillo,



Raimondo Galeano, Pino Mascia, Adriano Spinozzi
(orimi firmatari del Manifesto) stanno sperimentando
I'uso di un nuovo materiale luminescente immesso sul
mercato do qualche onno. Lo luminescenza libera la
materia dalla sua costrizione gravitozionale
recuperando un movimento della forma che non é solo
d'erdine linguistico, o optical, ma reale. E I'emissione
di un'autonoma energia luminosa che consentird
cll'opera ciclicamente diurna e notturna di vivere una
originale iperdimensione spazio-temporale.

La specificita formale, stilistica, semantica e linguistica
dell’opera diurna é oltrepassato dalla manifestazione
fenomenica notturna dialetticomente ropportata

alla prima.

Ogni fonte di luce proiettata sull’opera trattata con
tempera luminescente genera infatti uno stato di
eccitazione degli otomi che a loro volta liberano fotoni
(particelle di luce) rendendo cosi percepibile nel buio
piv assoluto |'alira opera, I'operc celata, I'opera
doppia concepita dal pensiero dell’autore.

Pertanto a secondo delle esigenze dialettiche
aell'opera solare e di quella ctonia I'ertista potra
dipingere sulla prima |'ideg, il concetto o come si &
sottolineato il pensiero (energia luminescente) della
seconda, trasmutando nel modo pil opportuno la
forma apparente diurna — bloccata dalla e nella
materia — in forma essente diumo-notiuma. Forma
adesso coincidente con il contenuto di un pensiero
visualizzato dallo verde energia irradiante che ri/
plasma, ri/segna e soprattutto ri/fconcepisce il tempo
e lo spazio tridimensionali in tempo-spozio ad n
dimensioni.

Alla concezione meccanicistica della fisica classico di

Raimondo Galeano, Fino Mascio, and Adriano
Spinozzi (the first to sign the Manifesta) are in fact
experimenting with the use of o new luminescent
material that has been on the market for a few years.
The luminescent frees matter from its grovitational
constrition retrieving a movement of the form that is
not only linguistic, optical, but real. It is the emission of
an autonomous luminous energy that permits the work
that is cyclicly divrnal and nocturnal to live an original
spatio-temporal hyperdimension.

The specific formal, stylistic, semantic and linguistic
nature of the diurnal work is troscended by the
nocturnal phenomenal manifestation dialectically
related to the former. Every source of light projected
on to the surface of the work treated with luminescent
tempera generates, in fact, a state of stimulation in the
atoms which in their turn release photons (particles of
light] thus rendering the other work, the hidden work,
the double work conceived by the author’s thought,
perceptible in utter dorkness.

Therefore, depending on the dialectic needs of the
solar works and in the chthonian work, ihe arfist can
paint on the former the idea, the concept or as we
have underlined, the thought (luminescent energy/ of
latter, by suitably manipulating the diurnal apparent
form — blocked by and in matter — into the diurnal-
nocturnal being form. A form that now coincides with
the confent of a thought visualized by the radiating
green energy that remoulds, re-marks and above oll
re-conceives three-dimensional time and space as
Einsteinian time-space. Against the mechanist
conception in tradifional physics of solid bodies that
move in uniform motion like the planets or still like



corpi solidi che si muovone con moto uniforme come
i pioneti o stanno come le cose (opere), gli artisti
dell'Arte Agrovitozionale contrappongono la visione
quantistica di particelle sub-atomiche in continuo
Irosmigrazione,

Il Yuolo non & pil ‘I'etere senza venlo' [frammenio
orfico) che permette nello spazio il propegoarsi dello
luce e dei fenomeni elefiromognetici, ma il tempo-
luogo estetico, interattivo, dialogico tra arfista e opera,
opera e pensiero.

La luce-pensiero dell’Arte Agravitazionale della fine
del secondo millennio dis/vela e ri/vela mettendo a
nudo, metamorfizzando forme, segni, simboli e
concetti, con il flusso di energio trasmesse doll'ertisto
all'opera e do questa reslituita allo velocité della luce,
valorizzando cosi ol massimo il primeo livello
dell'intermediczione ermeneulica cutore/opera/
outore. L'aperturc dell’'opera.

Con qualche esempio cercheremo di chiarire lo
portata rivoluzionaric dell’Arle Agravitazionale.

Nel libro, nello pagina di sinistra & riprodotta per ogni
artista |'opera diurna fruibile nel modo consueto e o
tutli noto; a fronte la stesso opera nella sua
manifestazione fenomenica sub-otomica. Si notera
come al buie, nelle dimensione notturna di una
percezione pura non influenzata da rimendi meterici e
gravitazionali [volume, prospettiva, colore, massa elc.)
viene a configurarsi I'epifania di luminescenti
crittogrammi n-dimensionali veicolati da

onde luminose.

Vito Bucciarelli, Maria Teresa Avila Pinto e Giovanni
D'Agostino confermano sul versonte diumo un
azzeramento espressivo che va molto al di la dei fagli

things (works of art], the artists of Non-gravitational
Art set the quanium view of sub-atomic particles in
conlinuous trasmigration.

The Void is no longer “ether without wind’ (Orphic
frogment] that permits light and electromagnetic

phenomena lo te in space, bul cesthefic fime-
place, interoctive di between the ortist and the
work, the work and the thought.

The light-thought of Non-gravitational Art af the end
of the second m.-'ffenm'um, unveils and reveals, by
laying bare, and trasmuting forms, signs, symbols and
concepts, with the flow of energy trasmitted from the
ortist to the work, and that the latter returns at the
spueo‘ of light, thus giving maximum value fo the first
tic infermediation author/work/
au.'hor The opening up of the work.
We will try to explain the revolutionary importance of
Non-gravitational Art by referring to some examples.
The calalogue reproduces each artist’s diurnal work,
seen in the usual way and known fo all, on the lefthand
page; on the opposite page the same work is seen in
its sub-atomic phenomenal manifestation. In the dark,
in the nocturnal dimension of a pure perception
uninfluenced by material and gravitational references
(volume, perspective, colour, mass efc.) there appears
the epiphany of four-dimensional luminescent
cryptogroms borne by light waves.
Vito Bucciarelli, Maria Teresa Avila Pinto and Giovanni
Dr’Agostino confirm on o diurnal aspect a zero-level of
ion that goes well beyond Fonfana’s slashes,
Manzoni's Achrome (the 1941 Achrome, flucrescent
on polystyrene, still focusses on the concepiual effeci,
given the different value, of fluorine compared to



di Fontana, degli Achrome di Manzoni (I'Achrome del
‘61, fluorescente su palistirolo, punta ancoro
sull’'effetto, data la diversa valenza concettuale del
fluoro rispetto alla tempera luminescente) o delle iele
nere di un Ad Reinhardt.

L'arte fredda, colte, autoriflessiva, concettuale
fout-court, riscopre il magico richiomo di un pensiero
comunicalivo, nella trasmutozione dell’'Arte
Agrovilazionale.

G{];i alfabeti lineari e labirintici di Avila Pinto,

il tempo-spazio curvo e le frasparenze a tutto campo
di Bucciarelli, 'assoluto geometrico di D'Agostino
amalgano e rinnovano ‘ismi’ e ‘post’ di
un’avanguardio travolta, tradita nelle sue istanze
rivoluzionarie.

L'arte come cattiva coscienzo di uno tentozione
mancata, esperibilitd di universi immaginifici altri.
Magari con l'ironia di Franco Fiorillo e del syo ‘Macina
pensieri’ imbevuto di armonie pitagoriche ed euclidee
nella sua rozionale trasfigurazione notturna; né minore
felicita ideativa traspare dall'inoffensiva lancia di tela
trasformatasi, nella sua metamorfosi agravitazionale,
in svettante aquilone.

L'arte di Antonelle Donatucci, Pino Mascia e Adriano
Spinozzi si muove (di giorno} nei dintorni di un’opera
esplorata nelle valenze concetiuali e aniconiche.
Linstallozione di oggetti di recupero non conlerisce
alla stessa un particolare significato denolativo ¢
mitopoietico.

E piuticsto la scoperta delle regole di
un'organizzazione sintallica adeguata allo visualita
contemporanea, a suggerire la struttura del ‘festo’.
Le dissolvenze agravitazionali, di particolare

luminescen! tempera) or Ad Reinhardl's black
canvases.

Cold, cultivated, self-reflexive, conceptual art tout-curt,
rediscovers the magical appeal of communicalive
thoughl, in the fransmutation of Non-grovitational Art.
Avila Pinto’s linear and labyrinthine olphabets,
Bucciarelli’s time-space curve and frasparencies over
the whole ground, D'Agostinc’s absolute geometry
amalgamate and renew ‘isms’ and ‘posts’ of an
overturned avant-garde, betrayed in its revolutionary
aims.

Art like the bad conscience of a lost tempfation, the
possible experience of other imaginary universes.
Perhaps with the irony of Franco Fiorilfo, with a ready-
made (the thought mill) imbued with Piythagorean and
Euclidean harmonies in its rational nocturnal
transfiguration; and the inoffensive thrown canvas
fransformed, in its non-gravitational metamorphosis,
into a high-flying kite is no less felicifous in conception.
The art of Antonella Donatucci, Pino Mascia and
Adriano Spinozzi moves (by day| around an Art
explored for its conceplual and non-iconic values. The
installation of found objects does not tend to confer
any particular denotative or myto-poelical meaning
on the work.

It is rather the discovery of the rules of a syniactic
organization adapfed to the contemporary visuality
that suggests the structure of the “text’.

The non-grovitational fadings, particulary minimalistic
as regards the sign in Pino Mascia and Antonella
Donatucci and of strong non-iconic referentiality in
Adriano Spinozzi, accentuate the contrast, the hiatus
between the appearance of an insubstantial physical



minimalismo segnico in Pino Mascia e Antonella
Donatucci e di forte referenzialitd aniconica in Adriano
Spinozzi, accentuano il contrasto, lo iato, tra
I'opparenza di una inconsistente realtd fisica e la
soslanza concettuale di uno realta iperdimensionale.
Contrasto reso ancora pib acuto nelle sculture di
Raimondo Galeano, riscattate dalla loro obbligata
omologazione stilistico-formale diurng, dallo
imprevedibile rarefazione delle volumetrie
tridimensionali: | luminescenti segni accentuano, con
lo loro iperdimensionalita visiva e la concomitante
quadridimensionalitd agravitazionale, la divaricazione
spazicle e temporale di una scultura a tutto tondo da
rimeditare profondamente.

Omar Aprile Ronda, dal canto suo, con i controrilievi
plastici delle sue sculture ‘in negativo’, congela le
visionarie ‘nature morte’ del disastro ecologico sulla
superficie di ideali teche della coscienza: solo di notte,
nella pacificozione dell'opera con il pensiero, il
tumultuoso memento del day offer si stempera
nell'eterea luce-obisso agravitazionale.

In Paola Bernardi e Peter Bormann, infine, la texture
diurna di superfici arabescate (Bernardi}, e vibronti
nello loro astrazione {Bormann), coincide con il campo
magnetico di una materia cromatica rivitalizzato nella
sua metamorfosi notturna. Luce che nell'alternanza di
chiori e scuri mantiene integre le originarie sfumature
mediterranee (Bernardi), menire concentra le linee-
forza vettoriali di un segno irriducibile nella sua genesi
gestuale (Bormann).

Come si noterd da quanto sin‘ora asserito, all’'unicita
diurno-notturna delle singole opere, alla loro originale
specificita, corrisponde la continuitd di une visione che

reality and the conceptual substonce of a
hiperdimensional reality.

This contrast becomes even stronger in Raimondo
Galeano’s sculptures, freed from their obligatory
diurnal stylistic-formal homologation, by the
unexpected rarefaction of their three-dimensional
disposition of masse: the luminescent signs stress with
their visual two-dimensionality and concomitant non-
grovitational hyperdimensionality, the spatial and
temporal divarication of a sculpture in the round fo
re-meditate upon profoundly.

Omar Aprile Ronda, for his part, with the plastic
counter-reliefs of his ‘negative’ sculplures, congeals
the visionary “still lifes’ of the ecological disaster on the
surface of ideal brain cases of consciousness: only at
night, when the work is pacified with thought, does the
tumultuous memento of the day after dissolve in the
ethereal non-grovitational light-abyss.

Finally in the work of Paola Bernardi ond Peter
Bormann the diurnal texture of arabesqued op
surfaces (Bernardi], vibrant in their abstraction
(Bormann], coincides with the magnetic field of a
chromatic materiol revitalized in its noctumal
metamorphosis. A light which, in the alternation of light
and shade, preserves the original Mediterranean
shodes intact (Bernardi), whereas it concentrotes the
vectorial force-lines of an irreducible sign in its gestural
genesis (Bormann).

As has been noted from what has been said so far,
the diurnal-nocturnal oneness of the individual works,
their original specificity, corresponds to the continvity
of a vision that once again by expanding the time
contracted by distracted perception, re-legitimizes the



dilatando nuovamente il tempo contratto della
‘percezione distratia’, rilegittima oura (Benjamin),
astanza (Brandi] e indugio (Gadomer}.

Un'altra riflessione. | codici di lettura, da bidirezionali
|autore/opero; fruitore/opera) si fanno trasversali: in
presenza di une o pit lovori in un dato ombiente, sara
possibile intersecare, allo contestualita di una
percezione diuma e/o notiuma, una serie di alfre
combinazioni percettive sincroniche e diocroniche per
la singola opera o per linstallazione intesa nella sua
pil largo accezione. Ne risulta esalteta la funzione
cognitiva {“lo affermo che le operazioni conoscitive
chiamate pensiero non sono privilegio di processi
mentali posti al di sopra e ol di l& delle percezione,
bensi gli ingredienti essenziali della percezione
stessa”, Arnheim). Ma & il deciso avanzamento della
creativita, la lievitazione dello sensibilita psichica, le
possibilita con/creative ri/generate dall’Arte
Agravitozionale o disarcionare ‘I limiti
dell'interpretozione’ invocati recentemente do
Umberto Eco.

Quest'affermazione pud essere meglio compresa dal
commento dello riproduzione in copertine ‘La posa in
opera del critico’.

Se nell”Opera Aperta’ dello stesso Umberto Eco non
si accennava al dubbio omletico dell”Ermeneutica dei
Fichi’ e veniva chiomata in causa 'aftiva
partecipazione del fruitore nella manipolazione
cell'ipotesi di operc proposto dall’artiste, ne I'Opera
Ri/cperta dell’Arte Agrovitozioncle é lo sinergic
dell'interazione tra i pensieri a modellare il nuovo
staluto dell’'opera d'arte.

Esaminiomone le coordinate. |l critico (Antonio

aurg, the looking on and lingering (Benjomin, Brandi
and Gadamer).

A further reflexion. The codes of interpretation are no
longer two-directional {author/work, spectator/work)
but transversal: in the presence of one or more works
in a given place, it is possible to intersect in the
conlextuolity of a diurnal and/or nocturnal perception
a series of other synchronic end dicchronic perceptive
combinations for each individual work or installation,
understood in its broadest sense. The cognitive
function thus becomes exalted [* state that the
cognitive operations called thought are not the
privilege of mental processes set above and beyond
perception, but the essential ingredients of perception
itself “, Amheim). But it is the decided advancement of
crealivity, the levitation of psychic sensibility, the
creative possibilities regenerated by Non-gravitational
Art that unsettles the limits of interpretation recently
invoked by Umberto Eco.

This statement can be better understood from the
caption of the reproduction on the cover ‘The
Installation of the crilic”.

In Umberto Eco’s ‘Opera Aperta’ (Open Work) there
was no hint of the Homletion doubt of the
‘Hermeneutics of the Figs’ and the active participation
of the spectator was brought into the manipulation of
the working hypothesis proposed by the artist, in the
Work Re-Opened by Non-gravitational Art it is the
synergy of thought interaction that models the new
statute of the work of art.

Let us exomine its coordinates. The critic [Anfonio
Gasbarrini] arregantly enters — with the complicity of
the photographer Franco Soldani - with all he lightness



Gasbarrini) entro di prepotenza = con la complicita
del fotografo Franco Soldani che ha impresso su
pellicola I'evento — con la leggerezza della sua mente
ed il peso del suo corpo, nelle opere notturne dalla
silente purezza astrale. L'atiraversamento della luce, il
congiungimento con il pensiero dell'opera, é stato
mediato da altri combiomenti metamorfici atfivati

doll’energio-luce emanata dal pigmento luminescente.

Allo stato notturno (dell’operc e dell’'ambiente)
proiettando una fonte di luce su un solido (nel caso
specifico il corpo del critico) distante qualche
centimetro dalla superficie (lo tela) trattata con
tempera luminescente, le moleccle esterne allo
silhouette ricevono un’eccitazione (frequenza dello
spettro elettromagnetico) diversa da quelle interne.
Venuto meno la sorgente di luce, la non-ombra cinese
di ‘Lo posa in opera del critico’ & imprigionata dalla
tela e la sua energia {con piU basso frequenzal)
intercgisce con la luminescenza.

Il critico, adesso, pud per la prima volte da quand’é
nato, liberamente andarsene; ma il suo pensiero, il
suo pil-non-corpo, restano effigiati, impressi
nell’orizzonte degli eventi. Finalmente il crifico non &
pib Narciso riflesso nello specchio dell’opera, un non-
segno che si eclissa con I'assenza del referente {lo
specchio privato del corpo non & specchio).

Dietro lo specchio-tela il critico che non ha dovuto
vendere lo sua anima come Faust, pud fincimente
beffarsi del suo alfer-ego, I'ipersegno generato
dall’energia pensante dell’Arte Agrevitazionale.

of his mind and the weight of his body into the
nocturnal works of sifent astral purity. The crossing of
light, the joining with the thought of the work, was
mediated by other metamorphic changes activated by
the energy-light emanated by the luminescent pigment.
In the nocturnal state [of the work and the
environment) by projecting a source of light on a solid
fin this cose the critic’s body) o few centimeires from
the surfoce (the canvas] treated with phosphorescent
fempera, the molecules outside the silhouette receive
a different stimulus (frequency of the electromagnetic
spectrum] from those inside. When the source of light
ceases, the Chinese non-shadow of ‘The Installation
of the Critic” is imprisoned by the canvas and his
energy (at a lower frequency| interacts with the
luminescent light.

The critic, for the first time since he was born, is free fo
leave, but his thought, his plus-non-body, remain
depicted, imprinfed on the horizon of evenis. Finally
the critic is no longer Narcissus reflected in the mirror
of the work, a non-sign that is eclipsed when the
referent is absent (the privale mirror of the body is not
a mirror).

Behind the mirror-canvas the critic who has not had fo
sell his soul like Faust, can finolly mock his alter-ego,
the hypersign generated by the thinking energy of
Non-gravitational Art.



le nostre opere fondano il
vuoto e popolano gli spazi
cosmici dell’'universo in
espansione.

Il vuoto assorbe in sé
'oggetto, il gesto, la figura,
Il colore, la materia, lo
spazio. li smaterializza e |i
immerge nel profondo.

la “prospettiva’’ che si apre
all'opera & infinita: la luce
non ﬁ: rivela. la contiene la
trasporta in luoghi remoti:
invisibile e riconoscibile.
ogni opera assolve ad una
necessita, al bisogno della



osiche. catalizza i bisogni
della mente, assolve dentro
di sé I'evasione e la
immerge nel profondo.
tutto & luce ed e luce
riconoscibile.

e nostre opere vivono una
uce lunare.

viaggiano su onde
elettromagnetiche; si
identiticano nel pensiero:
agravitazionali.
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